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COMUNE DI TORRILE

PROVINCIA DI PARMA

	
	



	
	U.O.S. TRIBUTI

Proposta al Consiglio Comunale




	OGGETTO: 
	TRIBUTO COMUNALE SUI RIFIUTI (TARI) - PRESA D’ATTO PIANO ECONOMICO FINANZIARIO E APPROVAZIONE DELLE TARIFFE ANNO 2026


IL CONSIGLIO COMUNALE

SU PROPOSTA del responsabile dell’U.O.S. TRIBUTI, in conformità agli indirizzi forniti dal Sindaco;
PREMESSO CHE l’articolo 1, comma 780, Legge n. 160 del 27 dicembre 2019, dispone testualmente: “A decorrere dal 1° gennaio 2020 sono abrogati: l'articolo 8, ad eccezione del comma 1, e l'articolo 9, ad eccezione del comma 9, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23; l'articolo 13, commi da 1 a 12-ter e 13-bis, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214; il comma 639 nonché i commi successivi dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, concernenti l'istituzione e la disciplina dell'imposta comunale unica (IUC), limitatamente alle disposizioni riguardanti la disciplina dell'IMU e della TASI. Restano ferme le disposizioni che disciplinano la TARI. Sono altresì abrogate le disposizioni incompatibili con l'IMU disciplinata dalla presente legge.”;
CONSIDERATO CHE:

· detto tributo è destinato a finanziare integralmente i costi di investimento e di esercizio relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani, determinati secondo il metodo normalizzato di cui al D.P.R. n. 158/1999, ricomprendendo anche i costi di cui all’art. 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori, comprovandone l’avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente, nonché delle riduzioni ed esenzioni diverse da quelle previste dall’art. 1, comma 659, lettere da a) a e), della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, la cui copertura viene assicurata attraverso il ricorso a risorse derivanti dalla fiscalità generale del Comune;

· la disciplina per l'applicazione del tributo è attribuita, ai sensi del comma 682 della predetta norma, al Consiglio Comunale cui compete l'adozione di apposito regolamento ai sensi dell'articolo 52 del D. Lgs. 446/1997, concernente tra l'altro:

· la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti;

· la disciplina delle riduzioni tariffarie; 

· la disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni; 

· l'individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare, nell'obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di riduzione rispetto all'intera superficie su cui l'attività viene svolta; 

· i termini di presentazione della dichiarazione e di versamento del tributo;

RICHIAMATO l’art. 1 della Legge n.147/2013, con il quale viene, tra l’altro, stabilito che:

· comma 662. Per il servizio di gestione dei rifiuti prodotti da soggetti che occupano o detengono temporaneamente, con o senza autorizzazione, locali od aree pubbliche o di uso pubblico, i comuni stabiliscono con il regolamento le modalità di applicazione del tributo, in base a tariffa giornaliera. L’occupazione o detenzione è temporanea quando si protrae per periodi inferiori a 183 giorni nel corso dello stesso anno solare.

· comma 663. La misura tariffaria è determinata in base alla tariffa annuale del tributo, rapportata a giorno, maggiorata di un importo percentuale non superiore al 100 per cento.

· comma 688, il versamento della TARI è effettuato secondo le disposizioni di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, nonché, tramite apposito bollettino di conto corrente postale, ovvero tramite modello F24 o con altre modalità di pagamento messe a disposizione dai servizi elettronici di incasso e di pagamento interbancario. Il comune stabilisce il numero e le scadenze di pagamento del tributo, consentendo di norma almeno due rate a scadenza semestrale; 

VISTI:

· l’articolo 19, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, così come modificato dall’art. 38-bis del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, il quale prevede che, nei casi di pagamenti della TARI effettuati tramite modello F24, il tributo provinciale (c.d. TEFA), applicato nella misura massima del 5 per cento del prelievo collegato al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani, a far data dal 1° giugno 2020 venga riversato, al netto dello 0,30% di commissione spettante al Comune, direttamente dall’Agenzia delle Entrate agli enti beneficiari Province e Città metropolitane;

· gli articoli 183 e 198 del D.Lgs. n. 152/2006, così come modificati dall'art. 1, comma 9 e 24, D.Lgs. 03.09.2020, n. 116, i quali disciplinano le competenze dei Comuni in tema di ciclo di gestione dei rifiuti e la definizione di rifiuto urbano;

· l’art. 30, comma 5, del decreto-legge n. 41/2021, convertito in legge n. 69/2021, il quale prevede che la scelta delle utenze non domestiche di cui all'articolo 238, comma 10, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, deve essere comunicata entro il 30 giugno di ciascun anno, con effetto dal 1° gennaio dell'anno successivo;

· l'art. 4, comma 2, lett. b), D.L. 17.10.2024, n. 153, il quale ha inserito nell’elenco delle attività che producono rifiuti urbani di cui all'articolo 183, comma 1, lettera b-ter), punto 2), l’attività di cura e manutenzione del paesaggio e del verde pubblico e privato, con decorrenza dal 18.10.2024;

VISTI:

· l’art. 1, comma 169, della Legge 27/12/2006, n. 296 il quale prevede che gli Enti Locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio, purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento;

· l’art. 53, comma 16, della legge n. 388 del 2000, che stabilisce il termine «per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione» e che «i regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento»;

· il comma 683 della Legge n. 147/2013, il quale prevede che il Consiglio Comunale deve approvare le tariffe del tributo entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal Consiglio Comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia, e possono essere differenziate in ragione del settore di attività nonché della tipologia e della destinazione degli immobili;

VERIFICATO CHE:

· l’art. 3, comma 5-quinquies, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito dalla Legge 25 febbraio 2022, n. 15, come modificato dall’art. 1, comma 677, della Legge 30 dicembre 2025, n. 199, stabilisce che, a decorrere dall’anno 2022, i comuni, in deroga all’articolo 1, comma 683, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 31 luglio di ciascun anno. Nell’ipotesi in cui il termine per la deliberazione del bilancio di previsione venga prorogato a una data successiva al 31 luglio dell’anno di riferimento, il termine per l’approvazione degli atti di cui al periodo precedente coincide con quello per la deliberazione del bilancio di previsione. In caso di approvazione o di modifica dei provvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa corrispettiva in data successiva all’approvazione del proprio bilancio di previsione, il Comune provvede ad effettuare le conseguenti modifiche in occasione della prima variazione utile;

· a norma dell’art. 13, comma 5-bis, del decreto-legge n. 4 del 27/1/2022 (c.d. decreto “sostegni-ter”), convertito con la legge n. 25 del 28 marzo 2022, che “In caso di approvazione delle delibere delle aliquote e delle tariffe relative ai tributi di competenza degli enti locali entro il termine di cui all’articolo 151, comma 1, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, eventualmente posticipato ai sensi del comma 8 del medesimo articolo o per effetto di norme di legge, gli enti locali provvedono ad effettuare le conseguenti modifiche al bilancio di previsione eventualmente già approvato, in occasione della prima variazione utile”;

CONSIDERATO CHE:

· l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione in materia di predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio « chi inquina paga »;

· la deliberazione ARERA n. 397/2025/R/rif del 5 agosto 2025 ha definito i criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, approvando il “Metodo Tariffario Rifiuti per il terzo periodo regolatorio (MTR-3)”, riferito al periodo 2026-2029;

· la determinazione ARERA n. 1/DTAC/2025 del 7 novembre 2025 ha approvato gli schemi tipo degli atti costituenti la proposta tariffaria per il periodo 2026-2029 e le modalità operative per la relativa trasmissione all’Autorità, ai sensi della deliberazione 397/2025/R/rif, nonché gli schemi tipo di piano economico finanziario di affidamento e ulteriori precisazioni operative;

RICHIAMATO in particolare l’art. 7 della deliberazione ARERA n. 397/2025/R/rif, il quale disciplina la procedura di approvazione del Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, prevedendo, in particolare, che il piano deve essere validato dall’Ente territorialmente competente, il quale assume le pertinenti determinazioni e rimette all’ARERA il compito di approvare il predetto Piano Finanziario;

TENUTO CONTO che nel territorio in cui opera il Comune di Torrile è presente e operante l’Ente di Governo dell’Ambito, previsto ai sensi del D.L. 13 agosto 2011, n. 138, convertito dalla Legge 14 settembre 2011, n. 148, il quale svolge pertanto le funzioni di Ente territorialmente competente previste dalla deliberazione ARERA n. 397/2025/R/rif;

PRESO ATTO che

· con nota PG.AT/2025/7537 del 1/08/2025 e con nota PG.AT/2025/8210 del 27/08/2025, ATERSIR ha comunicato l’avvio del procedimento di raccolta dati per la predisposizione dei Piani Economico-Finanziari 2026-2029 per il Servizio di Gestione Rifiuti Urbani, secondo la regolazione ARERA vigente per il terzo periodo regolatorio;

· con Delibera di Consiglio Locale n.3 del 30/06/2026 e con Delibera di Consiglio d’Ambito CAMB 38/2026 del 30/06/2026, ATERSIR ha approvato il PEF per il servizio rifiuti 2026-2029 del bacino territoriale della Provincia di Parma, comprendente il PEF del Comune di Torrile, redatto secondo i criteri previsti dal MTR-3;

ESAMINATO il piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti predisposto dal soggetto gestore del servizio, ivi incluso il Comune di Torrile in quanto soggetto gestore delle tariffe e dei rapporti con l’utenza e delle attività di spazzamento e lavaggio strade, il quale espone un totale dei costi del servizio, al lordo delle detrazioni di cui al punto 4.5 della determinazione ARERA n. 1/DTAC/2025, pari a euro 1.567.651,00; 
PRESO ATTO che, ai sensi del punto 4.5 della determinazione ARERA n. 1/DTAC/2025 di approvazione dei modelli PEF MTR-3, dal totale dei costi sono sottratte le seguenti entrate:

a) contributo del Ministero dell’Istruzione e del Merito per le istituzioni scolastiche statali ai sensi dell’art. 33-bis del decreto-legge 248/2007;

b) le entrate effettivamente conseguite a seguito dell’attività di recupero dell’evasione;

c) le entrate derivanti da procedure sanzionatorie;

d) le ulteriori entrate approvate dall’ente territorialmente competente;

ATTESO che il totale delle detrazioni ammesse ammonta, per l’anno 2026, a euro 34.475,00, determinato quale differenza tra il totale dei costi del servizio al lordo delle detrazioni e il totale delle entrate tariffarie massime applicabili risultanti dal PEF;

CONSIDERATO che 

· Il Comune di Torrile ha intrapreso un impegno significativo nella lotta all’evasione fiscale, adottando misure volte a contrastare tale fenomeno mediante l’intensificazione dell’emissione di accertamenti fiscali e l’attuazione di iniziative di bonifica delle utenze TARI;

· Le entrate effettivamente conseguite a seguito dell’attività di recupero dell’evasione sono ricomprese, per gli importi riconosciuti in sede di PEF, nelle detrazioni di cui al punto 4.5 della determinazione ARERA n. 1/DTAC/2025;

· Il maggior gettito derivante dalla bonifica della banca dati TARI contribuisce al consolidamento della base imponibile e alla più corretta ripartizione del carico tariffario tra le utenze;

· Il maggior introito derivante dall’attività di contrasto all’evasione rappresenta una risorsa che contribuisce al finanziamento del servizio e al contenimento del prelievo tariffario, da utilizzare in modo responsabile e vantaggioso per la comunità;

TENUTO CONTO inoltre che:

· in sede di approvazione del rendiconto 2025 risulta disponibile una quota di avanzo di amministrazione vincolato TARI, comprensiva delle partite riconosciute ai fini del prelievo, destinabile per euro 50.000,00 alla copertura di parte del costo del servizio di gestione dei rifiuti per l’anno 2026;

CONSIDERATO che parte delle somme suddette possono finanziare un abbattimento generalizzato delle tariffe per l’anno 2026;

DATO ATTO che il Piano Economico Finanziario validato da ATERSIR individua il costo complessivo del servizio di gestione dei rifiuti, mentre il Comune, nell'ambito della propria autonomia finanziaria, può destinare risorse del bilancio comunale, derivanti dall'applicazione dell'avanzo di amministrazione vincolato, alla copertura di una quota del costo del servizio, riducendo conseguentemente il gettito da acquisire mediante la TARI, senza alterare il valore complessivo del Piano Economico Finanziario. Tale scelta è finalizzata ad attenuare l'impatto dell'incremento della componente variabile del Piano Economico Finanziario 2026 sulle utenze domestiche e non domestiche, senza alterare l'equilibrio economico del servizio e nel rispetto del principio dell'integrale copertura dei costi;

PRESO ATTO, inoltre, della diversa scomposizione dei costi tra fissi e variabili risultante dal Piano Economico Finanziario e dagli allegati tariffari, con particolare incidenza della quota variabile sulla manovra tariffaria 2026;

RITENUTO, pertanto, nell'ambito della manovra tariffaria per l'anno 2026 e nell'esercizio dell'autonomia finanziaria dell'Ente, di destinare euro 50.000,00 dell'avanzo di amministrazione vincolato risultante dal rendiconto della gestione 2025 alla copertura di una quota dei costi variabili del servizio di gestione dei rifiuti urbani, come individuati nel Piano Economico Finanziario (PEF) approvato da ATERSIR, imputando tale stanziamento alla componente variabile del piano stesso in considerazione del fatto che l'incremento del PEF 2026 interessa prevalentemente la componente variabile dei costi, conseguentemente, il gettito da acquisire mediante il tributo TARI viene ridotto di pari importo, con corrispondente abbattimento della quota variabile delle tariffe applicate a tutte le utenze domestiche e non domestiche, fermo restando l'importo complessivo del costo del servizio risultante dal PEF approvato;

RICHIAMATI:

· l'art. 1, comma 639 e seguenti, della Legge 27 dicembre 2013 n. 147, che disciplinano la Tassa sui Rifiuti (TARI); 

· l'art. 1, comma 660, della medesima legge, che consente al Comune di finanziare con risorse proprie agevolazioni tariffarie ulteriori rispetto a quelle obbligatorie; 

· i principi contabili applicati di cui all'allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011 concernenti l'utilizzo dell'avanzo vincolato; 

· gli articoli 162 e 187 del TUEL relativi agli equilibri di bilancio e all'utilizzo dell'avanzo di amministrazione.

RICHIAMATO il Piano Finanziario relativo al servizio di gestione integrata dei rifiuti, allegato “A” alla presente deliberazione, come sopra validato dalla competente Autorità di Governo del Bacino ATERSIR, Ente territorialmente competente in base alla deliberazione ARERA n. 397/2025/R/rif, il quale espone la suddivisione tra costi fissi e costi variabili, al fine di determinare il totale delle entrate tariffarie relative alla componente di costo fisso e quello delle entrate tariffarie relative alla componente di costo variabile;

TENUTO CONTO che, secondo quanto previsto dall’art. 7, comma 14, della deliberazione ARERA n. 397/2025/R/rif, fino all’approvazione da parte dell’Autorità di cui ai precedenti commi 7.12 e 7.13, si applicano, quali prezzi massimi del servizio, quelli determinati dagli organismi competenti di cui ai commi 7.1 e 7.2 della medesima deliberazione;

DATO ATTO che l’importo complessivo del gettito che deve essere ottenuto dalla Tassa sui Rifiuti per garantire la copertura dei costi, tenendo conto delle componenti da detrarre indicate dalla determinazione ARERA n. 1/DTAC/2025 del 7/11/2025 e dell’applicazione dell’avanzo vincolato destinato alla riduzione della quota variabile delle tariffe, è determinato come segue:

· Totale costi PEF al lordo delle detrazioni: euro 1.567.651,00.

· Detrazioni complessive di cui al punto 4.5 della determinazione ARERA n. 1/DTAC/2025: euro 34.475,00.

· Totale entrate tariffarie massime PEF al netto delle detrazioni: euro 1.533.176,00.

· Quota avanzo di amministrazione vincolato applicata alla riduzione della quota variabile: euro 50.000,00.

· Totale gettito TARI da acquisire mediante le tariffe 2026: euro 1.483.176,00.
CONSIDERATO che il gettito tariffario complessivo da acquisire mediante la TARI per l'anno 2026, pari ad euro 1.483.176,00, è ripartito tra utenze domestiche e utenze non domestiche secondo i criteri del D.P.R. 158/1999, nelle seguenti percentuali:

· Utenze domestiche: 39,50%; 

· Utenze non domestiche: 60,50%;

PRESO ATTO che la copertura del costo delle agevolazioni e riduzioni TARI previste dal vigente Regolamento comunale, tenuto anche conto di quanto previsto dall’art. 1, comma 660, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, viene garantita attraverso apposita autorizzazione di spesa, ricorrendo a risorse derivanti dalla fiscalità generale del Comune e/o ad apposite risorse di bilancio stanziate nel Piano Esecutivo di Gestione 2026/2028, anno 2026;

VISTO il vigente regolamento comunale per la disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI), approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 30 del 29/09/2020 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTI in particolare:

· l’art. 12 del citato Regolamento comunale, il quale stabilisce che la tariffa è commisurata alle quantità e qualità medie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia di attività svolte, sulla base delle disposizioni contenute nel D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158;

· l’art. 16 del citato Regolamento comunale, il quale stabilisce che per il servizio di gestione dei rifiuti urbani prodotti da soggetti che occupano o detengono temporaneamente, con o senza autorizzazione, locali od aree pubbliche o di uso pubblico o aree gravate da servitù di pubblico passaggio, si applica il tributo in base a tariffa giornaliera maggiorata nella misura del 50%;

RITENUTO opportuno

· approvare per l’anno 2026 le tariffe TARI in considerazione del PEF TARI 2026-2029 approvato da ATERSIR;

· confermare il sistema premiante per conferimenti differenziati presso il centro di raccolta mediante tessera a punti, di cui all’art. 22, comma 3 del regolamento, come dettagliato nel prospetto allegato alla presente deliberazione sotto la lettera C, per formarne parte integrante e sostanziale;

PRESO ATTO che alle tariffe approvate dal Comune va applicato il tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell’ambiente di cui all’art. 19 del D.Lgs. n. 504/1992;

VISTO l’art. 38-bis del D.L. 124 del 26/10/2019, il quale stabilisce che, a decorrere dal 1° gennaio 2020, salvo diversa deliberazione da parte della Provincia o della Città metropolitana da comunicarsi all’Agenzia delle Entrate entro il 28 febbraio, la misura del TEFA è fissata al 5,00%;

VISTA la deliberazione ARERA n. 386/2023/R/rif, che ha introdotto, a decorrere dal 1° gennaio 2024, le seguenti componenti perequative unitarie, applicate a tutte le utenze del servizio di gestione dei rifiuti urbani in aggiunta al corrispettivo dovuto per la TARI o per la tariffa corrispettiva:

a) UR1,a, per la copertura dei costi di gestione dei rifiuti accidentalmente pescati e dei rifiuti volontariamente raccolti, inizialmente pari a euro 0,10 per utenza per anno;

b) UR2,a, per la copertura delle agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali e calamitosi, inizialmente pari a euro 1,50 per utenza per anno;

VISTE altresì la deliberazione ARERA n. 133/2025/R/rif, recante “Avvio di procedimento e disposizioni urgenti per l’attuazione del riconoscimento del bonus sociale rifiuti agli utenti domestici del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani in condizioni economico-sociali disagiate, in attuazione dell’articolo 57-bis del decreto-legge 124/2019 e del d.P.C.M. 21 gennaio 2025, n. 24”, che ha previsto l’introduzione della nuova componente perequativa UR3,a, istituita dal 1° gennaio 2025 per la copertura delle agevolazioni riconosciute ai beneficiari del bonus sociale rifiuti; la deliberazione ARERA n. 355/2025/R/rif del 29/07/2025, che disciplina le modalità applicative per il riconoscimento del bonus sociale rifiuti, approvando il Testo Unico Bonus Rifiuti (TUBR); nonché la deliberazione ARERA n. 123/2026/R/rif, recante semplificazioni della disciplina relativa al bonus rifiuti di cui al TUBR e disposizioni transitorie per il 2026;

CONSIDERATO 

· che la componente perequativa UR3,a è stata inizialmente fissata in euro 6,00 per utenza per anno, sulla scorta di quanto previsto dal DPCM 21/01/2025, con possibilità di aggiornamento annuale da parte dell’Autorità in coerenza con le effettive necessità di conguaglio o copertura delle agevolazioni riconosciute ai beneficiari del bonus sociale rifiuti;

· che la regolazione ARERA prevede la possibilità di differenziare la componente UR3,a tra utenze domestiche e utenze non domestiche, valutando ulteriori affinamenti dell’articolazione della medesima componente;

· che l’art. 3, punto 3.1, della deliberazione ARERA n. 133/2025/R/rif ha consentito ai gestori delle tariffe e dei rapporti con gli utenti di agire in deroga alla previsione del punto 26.2 del TQRIF, permettendo, nel caso di invio unico annuale, di stabilire scadenze che non rispettino la periodicità semestrale e di derogare alla facoltà concessa al contribuente di pagamento in unica soluzione, ferma restando la disposizione di cui all’art. 1, comma 688, della Legge 147/2013;

· che, in conformità al TUBR e alle disposizioni transitorie per il 2026, l’eventuale riconoscimento del bonus sociale rifiuti sarà gestito secondo le modalità applicative definite da ARERA, mediante applicazione nel documento di riscossione ovvero, nei casi previsti, mediante diversa modalità tracciabile;

· che, a seguito dell’introduzione del bonus sociale rifiuti, delle semplificazioni disposte da ARERA con deliberazione n. 123/2026/R/rif, delle necessarie modifiche ai software di bollettazione e gestione della TARI e dei tempi di definizione del PEF 2026-2029 da parte di ATERSIR nonché della necessità di garantire la corretta applicazione del bonus sociale rifiuti previsto dalla regolazione ARERA, si rende necessario differire le scadenze ordinarie di pagamento, prevedendo la prima scadenza al 5 ottobre 2026;

PRESO ATTO che è stata redatta la proposta di adozione delle tariffe della tassa rifiuti, per le utenze domestiche e non domestiche, sulla base del citato Piano Finanziario, finalizzata ad assicurare la copertura integrale dei costi del servizio, in conformità a quanto stabilito dalle normative in materia e nel rispetto delle direttive dell’Autorità; 

RICHIAMATO, inoltre, il Regolamento TARI, il quale all’art. 28, comma 5, stabilisce che “Il Comune riscuote il tributo comunale suddividendo l’ammontare complessivo secondo il numero di rate e nelle date, annualmente deliberate dal Consiglio Comunale, garantendo all’utente almeno due rate a scadenza semestrale e un termine di scadenza per il pagamento della prima rata o della soluzione unica non inferiore a venti giorni solari decorrenti dalla data di emissione dell’avviso di pagamento. È comunque consentito il pagamento in unica soluzione.”;

RAVVISATA, pertanto, la necessità di stabilire, per l’anno 2026, come disposto dal comma 688 dell’art. 1 della Legge 147/2013, in base al quale “Il comune stabilisce le scadenze di pagamento della TARI, prevedendo di norma almeno due rate a scadenza semestrale e in modo anche differenziato con riferimento alla TASI”, oltre alla previsione dell’art. 26 dell’allegato alla deliberazione ARERA n. 15/2022 – TQRIF, il pagamento del tributo alle seguenti scadenze:

· 1ª rata: scadenza 5/10/2026

· 2ª rata: scadenza 5/11/2026

· 3ª rata: scadenza 5/12/2026

e di stabilire, in caso di pagamento in unica soluzione, il termine del versamento al 5 ottobre 2026;

RITENUTO, pertanto, di prendere atto del PEF 2026-2029, di approvare la determinazione delle tariffe TARI, del numero di rate e delle scadenze di versamento per l’anno 2026;

ACQUISITO il parere del Revisore n. 79 in data 23/07/2026 agli atti dell’Ente con protocollo n. 10630/2026;
ACQUISITI i pareri istruttori resi ai sensi degli articoli 49 e 147-bis del T.U.E.L. e dell’articolo 23, comma 5, lett. e), del Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi, allegati in forma integrale al presente provvedimento e che si riportano di seguito in sintesi:

· parere di regolarità tecnica del responsabile proponente Dott.ssa Orsola Pallavera: favorevole;

· parere di regolarità contabile del responsabile finanziario Dott.ssa Orsola Pallavera: favorevole;

· parere di legittimità del Vicesegretario facente funzioni, Dott. Alessandro Manfredi: favorevole;

UDITI gli interventi dei consiglieri, riassunti nel verbale di seduta, e le seguenti dichiarazioni di voto: 

Con voti 

DELIBERA

1. DI DARE ATTO che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente provvedimento;
2. DI PRENDERE ATTO del Piano Economico Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani per l’anno 2026-2029 del bacino territoriale dei Comuni della Provincia di Parma, comprendente il PEF del Comune di Torrile, approvato con delibera del Consiglio d’Ambito CAMB 38/2026 del 30/06/2026, allegato alla presente quale parte integrante e sostanziale del presente atto (sub A);

3. DI APPROVARE le tariffe di applicazione del tributo per l’anno d’imposta 2026, come allegate alla presente deliberazione sotto la lettera b) per formarne parte integrante e sostanziale;
4. DI CONFERMARE il sistema premiante per conferimenti differenziati presso il centro di raccolta mediante tessera a punti, di cui all’art. 22, comma 3 del regolamento, come dettagliato nel prospetto allegato alla presente deliberazione sotto la lettera c), per formarne parte integrante e sostanziale;

5. DI DARE ATTO che le tariffe TARI 2026 sono determinate sulla base del Piano Economico Finanziario 2026-2029 approvato da ATERSIR, con totale entrate tariffarie massime applicabili, al netto delle detrazioni di cui al punto 4.5 della determinazione ARERA n. 1/DTAC/2025, pari a euro 1.533.176,00, e che l’importo complessivo del gettito da acquisire mediante le tariffe TARI 2026 è determinato come segue:

· Totale costi PEF al lordo delle detrazioni: euro 1.567.651,00.

· Detrazioni complessive di cui al punto 4.5 della determinazione ARERA n. 1/DTAC/2025: euro 34.475,00.

· Totale entrate tariffarie massime PEF al netto delle detrazioni: euro 1.533.176,00.

· Quota avanzo di amministrazione vincolato applicata alla riduzione della quota variabile: euro 50.000,00.

· Totale gettito TARI da acquisire mediante le tariffe 2026: euro 1.483.176,00.
6. DI DARE ATTO che, nell’ambito della manovra tariffaria per l’anno 2026 e nell’esercizio dell’autonomia finanziaria dell’Ente, l’importo di euro 50.000,00 è finanziato mediante applicazione dell’avanzo di amministrazione vincolato risultante dal rendiconto della gestione 2025 destinato alla copertura di parte dei costi variabili del servizio di gestione dei rifiuti, riducendo di pari importo il gettito da acquisire mediante la TARI, determinando un abbattimento della quota variabile delle tariffe applicate a tutte le utenze domestiche e non domestiche, fermo restando il costo complessivo del servizio risultante dal Piano Economico Finanziario approvato da ATERSIR; 

7. DI DARE ATTO che la copertura integrale del costo del servizio di gestione dei rifiuti urbani, pari ad euro 1.533.176,00 quale limite tariffario risultante dal Piano Economico Finanziario validato da ATERSIR, assicurata per euro 1.483.176,00 mediante il gettito della TARI e per euro 50.000,00 mediante applicazione dell'avanzo di amministrazione vincolato TARI è ripartito tra utenze domestiche e utenze non domestiche secondo i criteri del D.P.R. 158/1999, nelle seguenti percentuali:

· Utenze domestiche: 39,50%; 

· Utenze non domestiche: 60,50%;

8. DI DARE ATTO che le disposizioni relative alle scadenze e alle modalità di versamento sono adottate nell’esercizio della potestà regolamentare riconosciuta dall’art. 52 del D.Lgs. 446/1997;

9. DI DEFINIRE per l’anno 2026 le seguenti rate, scadenze e modalità di versamento:

· 1ª rata: scadenza 05/10/2026

· 2ª rata: scadenza 05/11/2026

· 3ª rata: scadenza 05/12/2026

e di stabilire, in caso di pagamento in unica soluzione, il termine del versamento al 5 ottobre 2026;

10. DI DARE ATTO che i pagamenti potranno essere effettuati secondo le disposizioni di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, ovvero tramite modello F24 o mediante il sistema dei pagamenti elettronici pagoPA;

11. DI DARE ATTO che:

· La presente deliberazione produce i suoi effetti con decorrenza dal 1° gennaio 2026, ai sensi dell’art. 1, comma 169, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296;

· La manovra tariffaria disciplinata dal presente atto risulta coerente con il Piano Finanziario approvato da ATERSIR con delibera d’ambito n. CAMB 38/2026 del 30/06/2026;

· Le tariffe indicate nell’allegato b sono da intendersi al netto:

· del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene ambientale (nella misura del 5% del tributo principale), di competenza dell’amministrazione provinciale;

· delle componenti perequative unitarie che si applicano a tutte le utenze del servizio di gestione dei rifiuti urbani in aggiunta al corrispettivo dovuto per la TARI o per la tariffa corrispettiva: UR1,a, per la copertura dei costi di gestione dei rifiuti accidentalmente pescati e dei rifiuti volontariamente raccolti, pari a euro 0,10 per utenza per anno; UR2,a, per la copertura delle agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali e calamitosi, pari a euro 1,50 per utenza per anno; UR3,a, per la copertura delle agevolazioni riconosciute ai beneficiari del bonus sociale rifiuti, inizialmente pari a euro 6,00 per utenza per anno, salvo eventuali aggiornamenti annuali disposti da ARERA;

12. DI DARE ATTO che si provvederà ad effettuare le conseguenti modifiche di bilancio in occasione della prima variazione utile;

13. DI INVIARE telematicamente la presente deliberazione, mediante inserimento del testo della stessa nell’apposita sezione del Portale del Federalismo Fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’art. 1, comma 3, del Decreto Legislativo 28/09/1998, n. 360 e s.m.i., ai sensi dell’art. 13, commi 15 e 15-ter, del D.L. 6/12/2011, n. 201, convertito dalla Legge 22/12/2011, n. 214, come modificato dall’art. 15-bis del D.L. 30/04/2019, n. 34;

14. DI INCARICARE il responsabile proponente per l’adozione di tutti i provvedimenti gestionali conseguenti ed attuativi della presente deliberazione;

15. DI PUBBLICARE il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 33/2013 e s.m., sul sito istituzionale nella sezione Amministrazione Trasparente, sottosezione “Amministrazione Trasparente/ Provvedimenti/Provvedimenti Organi di indirizzo politico”.

Successivamente,

IL CONSIGLIO COMUNALE
RAVVISATA l’urgenza di provvedere in merito, con separata votazione, con voti 
DELIBERA
DI DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del T.U.E.L. D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.
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